
 

Incontro informale degli interessati al “GALLO”  
Genova 1 ottobre 2022 

 
Presenti:  
Aldo Badini,  Ugo F. Basso, Dario Beruto (mattina), Maria Pia Bozzo (mattina), Enrica M. Brunetti, Nicla 
Buonasorte (mattina), Rita Bussi, Vito Capano, Raffaele Caruso (mattina), Carlo M Ferraris,  Enrico Gariano 
(mattina), Rosa Elisa Giangoia, Maria  Grazia Marinari, Annamaria Massa (mattina), Erminia Murchio, 
Gianni Poli, Luisa Riva, Salvatore Vento (mattina), Giovanni Zollo (pomeriggio).  

 
Ci siamo incontrati nella sala del Centro Banchi, cortesemente e generosamente aperta per l’occa-
sione, per scambiarci qualche considerazione sul senso e sull’interesse del nostro lavoro. 
Questo non intende essere un verbale – l’incontro è stato voluto informale  –, ma qualche appunto 
su quello che ci siamo detti. 
Abbiamo aperto con un messaggio di saluto e di augurio della rete dei Viandanti, cui Il gallo aderi-
sce. È seguita un’ampia e articolata relazione del presidente Dario Beruto e del direttore della rivi-
sta Ugo Basso, con aggiunta di alcune note di Enrica Brunetti sulla presenza in rete e sulla necessità 
di incrementare questa forma di comunicazione, oggi limitata al sito, aprendo ai social. 
Il presidente espone anche la situazione finanziaria (vedi relazione): ogni anno la riduzione degli 
abbonamenti comporta un assottigliamento dei fondi di risparmio esistenti, riduzione che potrebbe 
ulteriormente aumentare con l’incremento delle spese necessarie a mantenere la rivista nella attuale 
congiuntura economica.  Oltre alle entrate degli abbonamenti, non si intravvedono al momento altre 
possibilità di finanziamento:  i fondi disponibili comunque basterebbero per un anno e nel frattempo 
si penserà ad altre ipotesi. Non sembra opportuno aumentare l’importo dell’abbonamento, che po-
trebbe incentivare le rinunce, e non sembra in linea con lo stile del Gallo neppure chiedere l’accesso 
a finanziamenti pubblici. 
Seguono molti interventi convergenti sull’opportunità di continuare la pubblicazione, eventualmen-
te prendendo in considerazione variazioni nella periodicità e nella foliazione o addirittura il passag-
gio di tutta la pubblicazione online, senza però ignorare le obiettive difficoltà. Per il 2023 l’auspicio 
è di proseguire con l’attuale forma, accogliendo però una piccola variazione di formato dovuta alla 
stampa con sistema digitale, opportuna per evitare la lievitazione dei costi.  
Si parla anche di allargamento dei contatti in Genova, dove operano diversi gruppi che impegnano 
anche giovani:  sarebbe interessante, e forse possibile, organizzare incontri a tema o invitarli a par-
lare delle proprie esperienze e dei propri progetti, per raccogliere voci nuove e diverse di persone 
attive nel sociale che potrebbero essere interessate a un dialogo con chi, come Il gallo,  porta 
l’esperienza di tanti anni di studio e di ricerca. 
Si osserva che, dopo i rapporti burrascosi con l’arcivescovo Giuseppe Siri, i contatti con la curia si 
sono dissolti:  una lettera di benvenuto è stata inviata all’attuale arcivescovo Marco Tasca, che ha 
risposto solo attraverso la segreteria con una comunicazione cortese e formale. Si riferisce però che 
don Carlo Galanti sarebbe informato dell’intenzione dell’arcivescovo di prendere contatti con il 
gruppo del Gallo. 
 
Alla ripresa pomeridiana, per dare spazio ai problemi pratici nella vita dell’associazione e della rivi-
sta, si decide il rinvio delle riflessioni sulla lettera di Enrico Peyretti sulla nonviolenza a un prossi-
mo incontro a tema.  
Carlo M. Ferraris accetterebbe la carica di tesoriere rimasta vacante; e Luisa Riva si dichiara dispo-
nibile a collaborare con il direttore, che desidera essere affiancato.  
Restano però aperti altri problemi le cui soluzioni vanno ancora verificate:   
˗ tutte le pratiche connesse con la spedizione postale della rivista potrebbero essere svolte dallo 

stampatore con un compenso ragionevole;  
˗ la gestione degli abbonamenti, potrebbe essere fatta online da Milano;  



˗ l’accesso alla casella postale per gli arrivi cartacei; 
˗ l’assicurazione che l’archivio resta insieme ai libri contabili nella sede del Gallo: disponendo di 

una sede acquistata anche con partecipazione di alcuni soci non pare opportuno pensare ad altre 
soluzioni. 

 
L’incontro si chiude con la soddisfazione per l’interesse registrato e il clima di collaborazione per 
l’aspetto editoriale, ma con preoccupazioni a cui occorrerà dare risposta in tempi brevi. 
 


